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La denuncia viene da Gibertoni (consigliera regionale del Gruppo Misto)

26 Luglio 2022 «La giunta rispedisca all’Ente gestore del Parco del Delta del Po le modifiche al

regolamento per la caccia, evitando un ulteriore peggioramento della tutela ambientale delle aree

contigue del Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna, in particolare, in materia di esagerata densità

venatoria, e ciò anche alla luce del parere negativo di Ispra sul pessimo regolamento già vigente, di cui le

modifiche richieste dalla direzione del Parco sono addirittura peggiorative e, comunque, almeno

intervenga affinché le modifiche al Regolamento siano sottoposte a valutazione di incidenza ambientale

(Vinca)». 

Lo ha sostenuto ieri mattina in aula la consigliera Giulia Gibertoni (Gruppo Misto) dopo aver evidenziato

che la direzione del Parco del Delta del Po aveva approvato una delibera «con ulteriori modifiche a favore

della caccia nelle aree contigue al Parco senza neppure uno straccio di valutazione di incidenza

ambientale. Un fatto gravissimo sia da parte del Parco che della sottovalutazione della Regione che a

quanto pare, fino al mio question time di ieri mattina non si era accorta proprio di nulla. Quanto sta

succedendo è il ritratto di un fallimento su un ennesimo territorio che la Regione non tutela. Altro che

ecologia e svolta “green”: il Parco del Delta del Po rischia di diventare la mirabilandia dei cacciatori».

«Vistoso l’imbarazzo dell’assessore regionale che in Aula ha parlato di dimenticanza e che ha assicurato:

“Siamo intenzionati a chiedere approfonditi chiarimenti all’ente Parco”. Non è dato sapere se la Regione

si sarebbe accorta di queste strane “dimenticanze” senza la mia interrogazione», conclude Gibertoni.

© copyright la Cronaca di Ravenna

Modifiche pro-caccia nelle zone contigue al Parco
del Delta

https://lacronacadiravenna.it/home
https://lacronacadiravenna.it/home

